
 

 

 

46

G. Protezione dei dati personali 

1. Regolamento (UE) n. 328/2011 della Commissione, del 5 aprile 2011 , recante disposizioni attuative del 
regolamento (CE) n. 1338/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche comunitarie in 

materia di sanità pubblica e di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, per quanto riguarda le statistiche sulle 
cause di decesso Testo rilevante ai fini del SEE 

Gazzetta ufficiale n. L 090 del 06/04/2011 pag. 0022 – 0024 

Articolo 2 Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

(…) 

h) "residente", residente abituale nel luogo in cui una persona trascorre normalmente il periodo di riposo giorna-
liero, non considerando le assenze temporanee per svaghi, vacanze, visite ad amici e parenti, affari, trattamenti 
sanitari o pellegrinaggi religiosi. 

2. Regolamento (CE) n. 763/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008 , relativo ai cen-
simenti della popolazione e delle abitazioni Testo rilevante ai fini del SEE  

Gazzetta ufficiale n. L 218 del 13/08/2008 pag. 0014 – 0020, attuato da Regolamento (CE) n. 1201/2009 della 
Commissione, del 30 novembre 2009, Gazzetta ufficiale n. L 329 del 15/12/2009 pag. 0029 - 0068 

Articolo 1 - Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce norme comuni per la fornitura decennale di dati esaurienti sulla popolazione e 
sulle abitazioni. 

Articolo 2 - Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

(…) 

d) "dimora abituale": il luogo in cui una persona trascorre normalmente il periodo di riposo giornaliero, indipen-
dentemente da assenze temporanee per attività ricreative, vacanze, visite ad amici e parenti, affari, trattamenti 
sanitari o pellegrinaggi religiosi. 

3. Regolamento (CE) n. 862/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell' 11 luglio 2007 , relativo alle 
statistiche comunitarie in materia di migrazione e di protezione internazionale e che abroga il regolamento 
(CEE) n. 311/76 del Consiglio relativo all'elaborazione di statistiche riguardanti i lavoratori stranieri (Testo 

rilevante ai fini del SEE)  

Gazzetta ufficiale n. L 199 del 31/07/2007 pag. 0023 – 0029 

Articolo 1 - Oggetto 

Il presente regolamento fissa norme comuni riguardo alla rilevazione di dati e alla compilazione di statistiche 
comunitarie in materia di: (…) 

Articolo 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 
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a) "dimora abituale", il luogo in cui una persona trascorre normalmente il periodo quotidiano di riposo a prescin-
dere dalle assenze temporanee a fini ricreativi, di vacanza, visita a parenti e amici, affari e motivi professionali, 
trattamenti medici o pellegrinaggi religiosi, oppure, in assenza di dati disponibili, il luogo di residenza legale o 
registrato; 

4. Direttiva 2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 marzo 2002 che istituisce un quadro 
generale relativo all'informazione e alla consultazione dei lavoratori 

Gazzetta ufficiale n. L 080 del 23/03/2002 pag. 0029 - 0034 

Articolo 3 Campo di applicazione  

1. La presente direttiva si applica, a seconda della scelta fatta dagli Stati membri: 

a) alle imprese che impiegano in uno Stato membro almeno 50 addetti o  

b) agli stabilimenti che impiegano in uno Stato membro almeno 20 addetti. 

Gli Stati membri determinano le modalità di calcolo delle soglie di lavoratori impiegati.  

2. Nel rispetto dei principi e degli obiettivi di cui alla presente direttiva, gli Stati membri possono prevedere 
disposizioni specifiche applicabili alle imprese o agli stabilimenti che perseguono direttamente e principalmente 
fini politici, di organizzazione professionale, confessionali, benefici, educativi, scientifici o artistici, nonché fini 
d'informazione o espressione di opinioni, a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente direttiva, 
tali disposizioni particolari esistano già nel diritto nazionale. 

5. Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente 
la tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli 

organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati 

Gazzetta ufficiale n. L 008 del 12/01/2001 pag. 0001 - 0022 

[Considerazioni] 

(29) Tali casi riguardano il trattamento di dati che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le 
convinzioni religiose o filosofiche, l'appartenenza sindacale, come pure il trattamento di dati relativi alla salute o 
alla vita sessuale che siano necessari per rispettare gli obblighi e i diritti specifici del responsabile del trattamento 
in materia di diritto del lavoro o per un motivo importante d'interesse pubblico. Si tratta anche del trattamento 
dei dati relativi alle infrazioni, alle condanne penali o alle misure di sicurezza, oppure ancora dell'autorizzazione 
ad applicare all'interessato una decisione che produca effetti giuridici nei suoi confronti o che la danneggi in 
modo significativo, fondata solo su un trattamento automatizzato dei dati destinato a valutare alcuni aspetti della 
sua personalità. 

Capo II Condizioni generali di liceità del trattamento di dati personali  

Sezione 3 Categorie particolari di trattamento  

Articolo 10 Trattamento di categorie particolari di dati 

1. È vietato trattare dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni 
religiose o filosofiche, l'appartenenza sindacale, come pure trattare dati relativi alla salute e alla vita sessuale. 

2. Il paragrafo 1 non si applica quando:  

(...) 

e) il trattamento in questione è eseguito, nell'ambito delle sue legittime attività e con adeguate garanzie, da un 
organismo senza fini di lucro che costituisca un ente integrato in un'istituzione o in un organismo comunitario 
cui in virtù dell'articolo 4 della direttiva 95/46/CE non si applica la normativa nazionale sulla protezione dei dati 
e che si prefigga finalità politiche, filosofiche, religiose o sindacali, purché il trattamento in questione riguardi 
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unicamente i membri di detto organismo ovvero persone che sono in regolare contatto con esso per finalità con-
nesse a quelle dell'organismo stesso e i dati non siano comunicati a terzi senza il consenso dell'interessato. 

6. Direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio dell'8 giugno 2000 relativa a taluni aspetti 
giuridici dei servizi della società dell'informazione, in particolare il commercio elettronico, nel mercato inter-

no («Direttiva sul commercio elettronico») 

Gazzetta ufficiale n. L 178 del 17/07/2000 pag. 0001 - 0016 

Capo I Disposizioni generali 

Articolo 3 Mercato interno 

(...) 

2. Gli Stati membri non possono, per motivi che rientrano nell'ambito regolamentato, limitare la libera circola-
zione dei servizi società dell'informazione provenienti da un altro Stato membro. 

(...) 

4. Gli Stati membri possono adottare provvedimenti in deroga al paragrafo 2, per quanto concerne un determina-
to servizio della società dell'informazione, in presenza delle seguenti condizioni: 

a) i provvedimenti sono: 

i) necessari per una delle seguenti ragioni: 

- ordine pubblico, in particolare per l'opera di prevenzione, investigazione, individuazione e perseguimento in 
materie penali, quali la tutela dei minori e la lotta contro l'incitamento all'odio razziale, sessuale, religioso o 
etnico, nonché violazioni della dignità umana della persona; (...) 

7. Regolamento (CE) n. 515/97 del Consiglio del 13 marzo 1997 relativo alla mutua assistenza tra le autorità 
amministrative degli Stati membri e alla collaborazione tra queste e la Commissione per assicurare la corretta 

applicazione delle normative doganale e agricola 

Gazzetta ufficiale n. L 082 del 22/03/1997 pag. 0001 - 0016, modificato da Regolamento (CE) n. 766/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, Gazzetta ufficiale n. L 218 del 13/08/2008 pag. 0048 - 

0059 

Titolo V Sistema d'informazione doganale 

Capitolo 2 Funzionamento e utilizzazione del SID 

Articolo 24 

Il SID consiste in una base di dati centrale cui si può accedere tramite terminali situati in ogni Stato membro e 
presso la Commissione. Il sistema comprende esclusivamente dati, compresi i dati personali, necessari al rag-
giungimento del proprio scopo di cui all'articolo 23, paragrafo 2, raggruppati secondo le seguenti categorie: 

a) merci; 

b) mezzi di trasporto; 

c) imprese; 

d) persone; 

e) tendenze in materia di frode; 

f) competenze disponibili. 

Articolo 25 
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5. In nessun caso vengono immessi i dati personali che rivelano l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, 
le convinzioni religiose o filosofiche, l’appartenenza sindacale, né i dati riguardanti le condizioni di salute o la 
vita sessuale. 


